




oltre a numerosa ceramica a.straJuci$o, le tipiche spade torte a fuoco del 
primo period,o La Théne, due fibule serpeutiformi con piastrine del 
tipo Arnoaldi e un'oinocoe trilobata in  bronzo - schnabelkannen - 
con la quale i popoli celtici conservavano i tipici vini del sud. 
Il corredo funerario ci riporta ad un'epoca molto antica che oscilla 
secondo recenti studi tra il v-iv sec. a.C. e coincide forse con le prime 
infiltrazioni dei galli nella pianura padana. 
Ancora più a nord, Gempre'a valle della strada romana, l'indagine portò 
alla scoperta di un altro nucleodi tomhe del perio.do cosiddetto gallo- 
romano. Si tratta di sepolture molto povere dove predoriiina il vaso 
a trottola e la fibula a- balestra. 
In due casi di sovrapposizione notiain,~ coiiie la toinha a « cappuccina 
del periodo iinperiale sia stata costriiita sopra qiiella (lella solita forma 
a ciottoli di eià repubblicaiia. I reperti iiioiieiali coni~)reridoiio alcuni 
esemplari di assi nnciali con la testa di Giano bifrciiite e un a s e  di 
Aulo Ceci1i.o del 189 a.C. Rari i riirovaineiiti (li vasi verniciati (li nero 
di tipo etrusco-campano. 
Nella zona a inonte della sirada, esploraia iiiolto tempo (lopo, fiirono 
trovate nuinerose sepolture tutte a creiiiazionr e [uitr di qiicl ~irrioilo 
che abbiam,o chiamato « gallo-romano D. 
Le caratterizza la presenza di ceraniica di tiliti ctriisco-rainltano. rap- 
presentata soprattutto nei piatti, anche di diiiirn+ioiii eccezioiinli. L'ollte 
ha sempre una forma schiacciata, rari i vasi a i r o ~ l a  frecluri~ii le 
fibule a balestra. I reperti inoneiali coiiipren<loiio iiioiirte fusr. assi 
unciali, resi inservibili, e qiialche esemplare sugiisteo aocl:e con I'effige 
di Cesare (42-37 a.C.). E' il .Gettore che trova iiiagpior collegaiiieiiin 
con la necropoli di « San Berriardo » in Ornava~so. 
Dall'esaine di uuesie 120 toinhe si r>o~soiio trarre Titi (la ora iiiieressaiiti 

, , \  

. . 
. . 
i .. ..q 

Le esplormioni sono state 
condotte sia a monte come 
a valle della strada roma- 
na in direzione nord 2 1 
sono stati m p e r t i  tre nu- 
clei, due dei quali colle- 
gati proprio da quello che 
sembra identificarsi come 
il muranlione di sostruzio- I - 
ne della importante arte- 
ria di  transito. Un terzo I 

3 
nucleo è apparso nella pia- 
nura a valle della via e 1 
forse giaceva sull'antica 
riva del lago. Era raggiun- 
eibile w u  un diverticolo I " 
secondario. 
Purtroppo la situazione 
agricola e la relativa im- 
portanza dei reperti hanno imposto che, dopo i precisi rilievi &ci 

l ,. 
e fotografici, le strutture dovessero essere ricoperte e allo stato attuale. :,:$ 

1 un solo nucleo resta visibile ma anche questo è destinato' ad essere ' , 1 
conclusioni: pririia fra biitte quella del va-to ~rrriotlo storico che ah!irac- ( ricoperto. 
c.iano (dal v sec. a.C. alla tarda eià itiil>erialr roiiiaiia) c ctie ovviainenie Come ho detto non si tratta di  grandi scoperte ma alcuni particolari 
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fanno pensare ad uiia lunga esistenza del centro ii~.liaiio. Altre consi- ., costruttivi fanno pensare che la città subì graduali. trasformazioni e * 

derazioni nasceranno dal dettagliato esame i o ~ i i i  srltoltura I>rrcliè che le costruzioni più recenti non sempre hanno cancellato quelle più 

solo il collegamento e i confronti con altri eseiiiltlari ( l i  selioltiire ana- antiche. Saggi di scavo stratigafico eseguiti presso i muri e nell'i'nteruo 

loghe potranno, con un processo a catena, risolvere sia i prolilemi arclieo- dei vani hanno permesso a volte di  ricostruire una convincente crono. 

logici relativi alle opere d'arte come quelli siorici relativi all'evolri- logia ricuperando anche prezioso materiale. 
zione della civiltà. ! LA CASA DEL PESCATORE Casi è stata denominata la 
Quanto alle poche sepoltore dell,.età del ferro inserite fra cluelle roinaiie truzioue isolata composta da u n v a w  di forma quadrata wn due  
tutto fa credere che ci si trovi nel caso contingemte davanti, più che ~ 0 1 i  vani adiacenti ail'esterno. Al centro della sala più vasta appare 
ad una vera e propria popolazione, ad una delle prove di quelle eini- ampio focolare con le pietre usate.per l'argine. I muri erano fatti 
grasioni sporadiche che dovevano preannunciare le grandi invasioni iottoli a s e e b  e contenevano numerosi frammenti di  tavelloni e 
celtiche. opp? Ii riirovamento di avanzi di  metalli e di piombi, probabil- 
Un'altra osservazione riguarda I'ubicazione delle tombe rispetto a quei usati come contrappesi per l e  reti, hanno suggerito la denomi- 
resti dell'abitato che sono apparsi nelle campagne di  scavo. e d i  casa del pescatore. Nelle jmmediate vicinanze furono rac-'- 

i anche numerosi framm'enti d i  ceiimica tardo-romana e hrbprioi. 
. , 





Si w t t a  dunque di un edificio periferico costrni@%&li F7,s:9 ultimi tempi 
della romanità. 
CASA DEL FORNO Seguendo il tracciato di un grosso muro ad 
andakento rettilineo che correva dalla necro~oli verso nord e che deve - 
identificarsi con l'argine sostruttivo della strada, l'esplorazione incon- 
trò prima un ambiente lastricato perfettamente in quadro con I'anda- 
mento del niuro. Proseguendo ancora l'esplorazione nella stessa dire- 
zidne alla profondità piuttosto rilevante di 2,50 metri dall'attuale 
livello di campagna apparve prima l'angolo di un edificio che pog- 
giava sul muragliene stesso e si sviluppava in fregio all'arteria. 
Successivamente tutto l'edificio fu  riportato alla luce e nel muro peri- 
nietrale di sud apparve ancora perfettamente conservata una finestrella, 
mentre all'estemo un perimetro di  pietre a forma di ferro di cavallo 
fu  identicato come un forno per il suo contenuto di ceneri e di residui 
carboniosi. 
L'edificio, rimasto per molto tempo visibile, aveva una pianta di forma 
rettangolare di 15 x 10 e suJ lato meridionale una divisione interna 
dava vita a due ambienti quasi quadrati che, attraverso due vani di 
apertura, comunicavano con una grande aula a nord. Qui nell'angolo 
N.O. fu  dentificato un recinto anch'esso di forma quadrata per quasi 
metà lastricato. 
Approfondendo lo scavo in tutta l'area apparvero prima due coppie 
di muri ad andamento parallelo ma divergenti rispetto l'asse del muro 
sostruttivo che attraversavano l'edificio sotto la fondazione della parete 
-1.d e del muretto divisorio interno. Nell'angolo N.E. invece tornò 

la luce la fondazione di una torre quadrata e sotto questa un muretto 
preesistente che l'attraversava da N.E. la S.O. 
Le precise annotazioni del Capo Cantiere Pattaroni e l'esauriente doeu- 
mentazione di questo scrupoloso collaboratore, permettono oggi di riw- 
struire con una certa esattezza sia i particolari strutturali del nucleo 
come i numerosi ritrovamenti effettuati. 
Nell'interno dell'edificio numerosi erano i recinti destinati a focolari 
e più volte nello scavo sono apparsi i residui di ceneri e di  carboni. 
Ricco di ritrovamenti anche il settore ceramico quasi sempre raccolto 
in minuti frammenti e altrettanto numerosi i frammenti di vetro e di 
chiodi, ma l'elemento fondamentale per sqgerire una possibile crono- 
logia del com~lesso nelle varie sovrapposizioni strutturali, restano le 
monete. 
Purtroppo la natura del terreno ha sensibilmente alterato il bronzo o 

altro materiale che le compongono e spesso l'identificazione è assolu- 
tamente impossibile. Tuttavia l'esame del coniplesso monetsle ricco di 

15 esempIari permette di trarre qualche conclusione che trova for- 
tauickte conferma nei reperti di ceramica. Le monete infatti appar- 

engono a periodi niolto differehti: insieme a due eseiqekri sicura- 
te di età gallica, vediamo cinque monete dell'età di Xugusto e dei 
io Uaudi, una degli Antonini, un'altra. di Gordiano Pio e .una 

erie di cinque eseniplari della tarda romanità in cui si riconoscono 
e effigi d i  Licinio; di Costanzo I1 e di Costantino. Sarebbe impossi- 

bile trovare un qualsiasi rapporto tra epoche tanto diverse ma invece 
è proprio l'esame delle strutture e soprattutto la sovrapposizione dei 
muri che offrono motivi di conferma a questi sbalzi cronologici che 
del resto hanno trovato anche una valida testimonianza nei materiali 
raccolti durante i saggi stratigrafici. 
Così in occasione di uno scavo in profondità ekguito nell'interno del 
recinto quadrato dell'aula maggiore si è constatatcr con sufficiente esat- 
tezza il diverso carattere degli strati che si alternano sotto il livello 
della pavinientazione del recinto. Ad una profondità di 0,20 sono 
apparsi i residui carboniosi inseriti in uno btrato molto compresso al 
di sotto del quale è venuto alla luce un altro strato diviso in due set- 
tori: uno superiore con abbondante pio di rombo rettangolare 
tracce di ceranrica del 11-111 secolo del- 
I'lmpero e uno inferiore con fram- 
menti di  vasi caratteristici del I secolo. 
Infine al di sopra di uno strato sterile 
di arena rossiccia sono stati raccolti 
tipici esemplari della ceramica etrusco- 
campana. 
Ora agli strati pitì bassi si ricollegano 
quasi tutte le strutture che abbiamo 
giudicato preesistenti e se vogliamo 
tentare di precisarne la datazione po- 
tremo attenerci agli esemplari di mo- 
nete galliche. ma soprattutto a quelle 
del periodo Augusteo e Giulio Claudio. 
E la ceramica ritrovata negli strati più 
bassi è appunto quella tipica del pe- 
riodo repuhblicano e augusteo che com- 
prende i vasi etriisco-campani quelli 
a pareii sottili e alcuni frammenti di 
terna ala. 
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